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1. BRESSO AL FORUM SOCIALE DI PORTO ALEGRE

Aperto un Forum di discussione sul sito della Provincia, www.provincia.torino.it

Si svolgera' a Porto Alegre, in Brasile, dal 31 gennaio al 4 febbraio, il Secondo Forum Sociale Mondiale, a cui
interverranno piu' di 50 mila amministratori locali di ogni parte del mondo e moltissime associazioni del volontariato e
della cooperazione. All'incontro partecipera' anche la Presidente della Provincia, Mercedes Bresso, che interverra'
in qualita' di Presidente della Federazione Mondiale delle Citta' Unite (F.M.C.U.), un organismo internazionale che
raggruppa 1500 Enti Locali di 80 Paesi. La Presidente Bresso pronuncera' un intervento sul tema della pace.

L'incontro di Porto Alegre e' anche l'oggetto di un Forum di discussione sul sito Internet della Provincia. I cittadini
sono invitati ad esprimere sul Web il loro punto di vista sulla globalizzazione e a chiedere alla Presidente Bresso di
portare  le  loro  riflessioni  all'assise  brasiliana.  Per  partecipare  al  Forum,  e'  sufficiente  collegarsi  al  sito
www.provincia.torino.it, selezionando sulla home page la scritta "Scrivi alla Presidente". "Abbiamo voluto avviare
questa iniziativa - ha spiegato Bresso - perche' crediamo sia utile acquisire se non dalla voce almeno da qualche
breve scritto dei cittadini il punto di vista della nostra comunita' su un avvenimento cosi' importante come il Forum di
Porto Alegre". "Lo spazio di discussione sul web - ha aggiunto Bresso puo' aiutarci un po' tutti a praticare l'arte del
'pensare globalmente' a partire dal punto di vista delle comunita' locali".

torna al sommario

2. TORINO 2006 SI PRESENTA A SALT LAKE CITY

Sei minuti di spettacolo dal vivo nella cerimonia di chiusura

24 febbraio 2002: una data importante per Torino e le sue Vallate Olimpiche. Il Presidente del CIO, Jacques Rogge,
ricevera' dalle mani del Sindaco di Salt Lake City la bandiera olimpica e la consegnera' al Sindaco di Torino, Sergio
Chiamparino. L'evento sara' sottolineato da un breve ma intenso spettacolo dal vivo: sei minuti in tutto, in cui un
intero territorio presentera' in diretta Mondovisione i propri impianti, le proprie vallate e l'impegno che sta profondendo
per rendere indimenticabili i Giochi Invernali del 2006.

Lo show ideato dalla Film Master Group sara' una sorta di "videoclip live", grazie ad un sistema di light-design e di
proiettori  per  la  multivisione.  Sul  terreno  dello  stadio  Rice-Eccles  sequenze  di  immagini  racconteranno  arte,
architettura, cultura, tradizioni, storia e futuro dell'Italia, fino a svelare le bellezze e le risorse di Torino e dell'intero
Piemonte. I cambi di scena saranno arricchiti dalla colonna sonora di Michele Centonze e dai costumi disegnati dal
Premio Oscar Gabriella Pescucci. Con la regia di Maurizio Nichetti,  lo stadio olimpico di Salt Lake City diventera'
passerella per una sfilata di moda, con la creazioni di Valentino, Versace, Dolce & Gabbana. In pista si esibiranno i
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pattinatori Davide Cantoni, Erika Burkia e Fabio Mascarello, mentre sul palco saliranno alcuni grandi interpreti della
canzone  italiana.  In  anteprima  assoluta,  sara'  possibile  ammirare  gli  undici  artisti-atleti  della  Nazionale  Italiana
Sbandieratori, creata appositamente per l'occasione.

L'Assessore al Turismo e Sport, Silvana Accossato, rappresentera' la Provincia di Torino a Salt Lake City dal 10 al
17 febbraio. Nell'ormai tradizionale "Casa Italia", che accompagna gli atleti azzurri ed i giornalisti negli appuntamenti
olimpici sara' presentato il filmato "Fra il bianco e il verde", realizzato dall'Ufficio Stampa della Provincia per far
conoscere (attraverso brevi sequenze accompagnate dalla musica) alcuni dei tesori paesaggistici, artistici e culturali
delle Vallate Olimpiche.

torna al sommario

3. I LAVORI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

Interrogazioni

Chiude il gruppo Ficosa con stabilimento a Torino

E' stata presentata dal consigliere Giuseppe Cerchio (Forza Italia). Gli ha risposto l'Assessore al Lavoro, Barbara
Tibaldi  la  quale  ha  dichiarato  di  aver  dato  esplicita  disponibilita'  per  la  ricollocazione  e  riqualificazione  dei  211
lavoratori anche attraverso l'accesso alla cassa integrazione straordinaria. ``L'azienda, pero' ha proseguito l'Assessore
non ha voluto prendere in considerazione la proposta ed ha provveduto a licenziare tutti i dipendenti''. Nella replica, il
consigliere Giuseppe Cerchio ha preso atto della situazione, peraltro nota, di un caso un po' anomalo dal punto di
vista della prassi seguita dall'azienda.

Rischio di licenziamenti alla Sagat

Sono state presentate due interrogazioni su questo argomento, rispettivamente dai consiglieri Vincenzo Chieppa e
Ciro Argentino  (Comunisti  Italiani),  Arturo Calligaro  e Gianfranco Novero (Lega Nord). L'Assessore al Lavoro,
Barbara Tibaldi ha illustrato la situazione della Sagat che nel 1997 ha dato vita alla Societa' Ehs per il servizio di
assistenza a terra (check in). Con l'arrivo della concorrenza la Sagat ha deciso che la Societa' Ehs non abbia piu'
necessita' di funzionare, mettendo i lavoratori in mobilita'. Dal 31 dicembre del 2001, la Ehs ha chiuso definitivamente.
Ci sono, di conseguenza, 48 lavoratori a rischio. Nella replica sono intervenuti il  consigliere Ciro Argentino ed il
consigliere Arturo Calligaro.  Quest'ultimo ha invitato l'Assessore a vigilare sulle nomine provinciali  all'interno del
Consiglio di Amministrazione della stessa Sagat affinche' operino scelte adeguate rispetto a questa delicata vertenza.

Interramento ferrovia Torino Pinerolo

Sono  state  accomunate,  sotto  questo  specifico  argomento,  un'interrogazione  presentata  dai  consiglieri  Arturo
Calligaro (Lega Nord)  e  Gianfranco Novero  (Lega  Nord)  ed  un  Ordine  del  Giorno presentato  da  una  serie  di
consiglieri sottoscrittori: Angelo Auddino (Democratici di Sinistra), Mariella Depaoli (Democratici per la Margherita),
Modesto Pucci (Democratici di Sinistra), Michele Chiappero (Partito Popolare per la Margherita), Giovanni Ossola
(Socialisti Democratici Italiani), Piergiorgio Bertone (Partito Popolare per la Margherita), Vincenzo Galati (Verdi),
Amalia Neirotti (Democratici di Sinistra), Luigi Bianco (Democratici di Sinistra), Francesco Goia  (Democratici  di
Sinistra), Giovanna Alberto (Gruppo Misto), Lorenzo Agasso (Partito Popolare per la Margherita), Levio Bottazzi
(Democratici di Sinistra), Massimo Coticoni (Forza Italia), Giuseppe Cerchio (Forza Italia), Paolo Ferrero  (Forza
Italia),  Sergio  Vallero  (Partito  Comunista  Rifondazione),  Ciro  Argentino  (Comunisti  Italiani),  Mario  Cassardo
(Democratici  per  la  Margherita)  avente  quale  oggetto:  ``Linea  ferroviaria  Torino  Pinerolo.  Integrazione  Bilancio
Programma Trasporti 2002''. Ha risposto l'Assessore ai Trasporti, Franco Campia che ha ricordato come la ferrovia
Torino  Pinerolo  risalga  al  1860  e  con  il  trascorrere  del  tempo,  con  la  crescente  urbanizzazione,  e'  divenuta  un
ostacolo. ``L'esperienza realizzata a Caselle, sulla linea Torino Ceres ha proseguito l'assessore Franco Campia ha
ispirato  i  numerosi  consiglieri  che  hanno  presentato  l'ordine  del  giorno  che  stiamo  discutendo  insieme
all'interrogazione. Ordine del giorno ha affermato l'assessore Franco Campia - che e' stato discusso, nell'ambito del
bilancio,  ed  ha  trovato  la  piena  adesione  del  sottoscritto  e  della  Giunta.''  L'intervento  sulla  linea  ferroviaria  e'
comunque di competenza della Regione Piemonte e non della Provincia di Torino. ``Nonostante questo ha concluso
l'assessore ai trasporti e' possibile suggerire alle Autorita' competenti l'interramento del piano del ferro per i centri
abitati di Moncalieri e Nichelino.``

Ricerca scientifica in Italia

E' stata presentata dai consiglieri Mariella Depaoli e Luca Facta (Democratici per la Margherita). Ha loro risposto la
Presidente  Mercedes  Bresso  rilevando  che,  secondo  la  nuova  Legge  Finanziaria,  il  Consiglio  Nazionale  delle
Ricerche verrebbe trasformato in una Societa' per Azioni. ``Su questo argomento ha suggerito la Presidente Bresso
sarebbe opportuno presentare un Ordine del  Giorno del  Consiglio Provinciale che potrebbe essere inviato, per il
tramite  dell'U.P.I.  al  Governo''.  Il  consigliere  Mariella  Depaoli  ha  dichiarato  di  condividere  i  suggerimenti  della
Presidente Bresso.

Il nuovo Logo della Provincia
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E' stata presentata dai consiglieri Arturo Calligaro e Gianfranco Novero (Lega Nord). Ha loro risposto la Presidente
Mercedes Bresso che ha ricordato come il logo non debba essere confuso con lo stemma che non comprende la
dicitura ``Provincia di Torino''.  « Il logo ha precisato la Presidente Bresso  comprendendo la dicitura ``Provincia di
Torino'' viene utilizzato per tutta la modulistica e la corrispondenza dell'ente, in modo coerente per tutti.»

P.R.U. Artom ed i gravi ritardi dell'A.t.c.

E'  stata  presentata  dal  consigliere  Vincenzo  Chieppa  (Comunisti  Italiani).  Gli  ha  risposto  l'Assessore  alla
Pianificazione territoriale, Luigi Rivalta che ha dato lettura di una comunicazione inviatagli in proposito dall'assessore
comunale Giorgio Ardito.

Interpellanza

Seminario Cits.

E' stata presentata dai consiglieri Cesare Formisano, Gian Luca Vignale e Alberto Tognoli (Alleanza Nazionale).
Ha  loro  risposto  l'Assessore  all'Ambiente,  Giuseppe  Gamba  il  quale  ha  dichiarato  di  non  aver  partecipato  al
Seminario Cits perche' impegnato in altri  incontri  a carattere istituzionale. L'Assessore ha altresi'  ribadito come la
Provincia non possa intervenire in situazioni proprie dei consorzi dei rifiuti, come nel caso citato dagli interpellanti, il
Torino  Sud.  Sono intervenuti  nel  dibattito:  Sergio  Vallero  (Partito  Comunista  Rifondazione),  Gian Luca Vignale
(Alleanza Nazionale) e Mariella Depaoli (Democratici per la Margherita).

Emergenza Idrica e allarme siccita'

E'  intervenuta l'Assessore alle  Risorse Idriche ed Atmosferiche,  Elena Ferro  che  ha  comunicato  al  Consiglio  le
rilevazioni della Regione Piemonte effettuate in questi giorni di emergenza idrica riguardanti i comuni di Bardonecchia,
Bussoleno,  Canischio,  Carema,  Coassolo,  Germagnano,  Locana,  Novalesa,  Rocca  Canavese,  San  Colombano,
Sauze  di  Cesana  e  Sparone.  La  comunicazione  ha  inglobato  le  interrogazioni  presentate  rispettivamente  dai
consiglieri Vincenzo Galati (Verdi) e Salvatore Rapisarda (Democratici di Sinistra). Il dibattito, ampio ed articolato, ha
avuto il contributo dei consiglieri: Giuseppe Cerchio (Forza Italia), Levio Bottazzi (Democratici di Sinistra) Massimo
Coticoni  (Forza  Italia),  Mariella  Depaoli  (Democratici  per  la  Margherita),  Paolo  Ferrero  (Forza  Italia),  Mario
Cassardo  (Democratici  per  la  Margherita),  Francesco  Goia  (Democratici  di  Sinistra)  e  Sergio  Vallero  (Partito
Comunista Rifondazione).

Quesito a risposta immediato

Viaggio a Salt Lake City

E'  stato  rivolto  dal  consigliere  Giuseppe  Ianno'  (Forza  Italia).  Ha  risposto  il  Presidente  del  Consiglio,  Luciano
Albertin il  quale ha comunicato il metodo utilizzato per contattare i partecipanti all'iniziativa statunitense che sono
complessivamente  tre:  Luca  Facta  (Democratici  per  la  Margherita),  Giuseppe  Maurizio  Bruno  (Forza  Italia)  e
Cesare Formisano (Alleanza Nazionale).

Emergenza smog

Il quesito e' stato presentato dal consigliere Vincenzo Galati (Verde) ed e' stato discusso unitamente all'interpellanza
presentata dai consiglieri Davide Ricca, Mario Cassardo, Mariella Depaoli, Luca Facta, Giorgio Morra di Cella
(Democratici per la Margherita).

Ha loro risposto l'Assessore alle Risorse Idriche e Atmosferiche, Elena Ferro la quale ha dichiarato come l'uso delle
targhe alterne o il blocco totale del traffico siano, comunque, modelli tampone, utili per fronteggiare situazioni critiche.
Sono intervenuti: Giuseppe Maurizio Bruno (Forza Italia) ha ritenuto positivo l'intervento dell'Assessore Ferro che ha
proposto l'aumento del trasporto su rotaia; Arturo Calligaro (Lega Nord) che ha rilevato come oggi ci sia un positivo
ritorno per le linee ferrate; Mariella Depaoli (Democratici per la Margherita) la quale ha affermato che ognuno e' di
fronte ad una questione di responsabilita' globale.

Ordine del Giorno

Detraibilita' dell'imposta sulle persone fisiche dalla spesa sostenuta dai cittadini per la messa a norma degli
impianti termici.

E' stato presentato, a nome della Giunta Provinciale, dall'Assessore alle Risorse Idriche ed Atmosferiche, Elena Ferro
per implementare la manutenzione ordinaria degli impianti termici domestici per la sicurezza non soltanto ambientale.
Il riconoscimento dello sforzo economico sostenuto dalle famiglie potrebbe facilitare la manutenzione delle caldaie.

La mozione e' stata approvata all'unanimita'.

Tavolo permanente di osservazione e gestione dei problemi occupazionali e produttivi
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E' stato illustrato dal consigliere Silvana Sanlorenzo (Democratici  di  Sinistra) a nome degli  altri  firmatari  del suo
gruppo: Candido Muzio, Massimo Rostagno, Salvatore Rapisarda e Modesto Pucci. Nel dibattito e' intervenuto il
capogruppo  di  Forza  Italia,  Maurizio  Giuseppe  Bruno  il  quale  si  e'  dichiarato  contrario  alla  mozione
(successivamente ha dichiarato di non partecipare al voto). Sergio Vallero (Partito Comunista Rifondazione) che ha
concordato con la mozione e con i problemi legati al mondo Fiat General Motors. Ciro Argentino (Comunisti Italiani) il
quale ha rilevato le continue dismissioni in ambito lavorativo sul territorio provinciale torinese. L'Assessore Antonio
Buzzigoli ha sollevato il problema del comportamento istituzionale durante la situazione di crisi delle aziende. Nel
dibattito si e' anche inserito il consigliere Levio Bottazzi (Democratici di Sinistra). La Presidente Mercedes Bresso ha
sottolineato come questo tavolo possa aiutare il settore italiano dell'auto, sia per le aziende, sia per i lavoratori. Anche
il consigliere Arturo Calligaro  (Lega Nord) ha dichiarato la propria ``non''  partecipazione al voto, richiedendo, tra
l'altro, la verifica del numero legale per appello nominale. Essendovi presenti soltanto ventidue consiglieri, la mozione
non e' stata votata per mancanza del numero legale.

torna al sommario

4. LA PAGINA DEI GRUPPI

- Questa pagina viene realizzata sotto la piena responsabilita' dei Gruppi consiliari della Provincia di Torino -

Gruppo consiliare PARTITO COMUNISTA - RIFONDAZIONE

Il Gruppo consiliare ha presentato le seguenti Proposte di Ordine del giorno:

Prot.7972

PROPOSTA DI ORDINE DEL GIORNO

Oggetto: PER LA PACE IN MEDIO ORIENTE

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Considerando che:

â la nostra umanità , la nostra cultura, la nostra politica sono sconfitte dagli eventi che ogni giorno di più insanguinano e
sfigurano Gerusalemme, Israele e la Palestina;

â diventa sempre più evidente che la mancata soluzione, secondo criteri di giustizia, del conflitto medio-orientale è una
delle cause principali da cui traggono alimento gli altri conflitti che affliggono l'umanità ;

â Dopo oltre cinquanta anni di confronto irrisolto, nulla potrebbe accadere di peggio di ciò che già accade;

â Israele, percossa dal terrorismo, è stata contagiata da una sindrome di paura e di onnipotenza e di paura insieme che
l'ha portata a scelte politiche estreme, che non nascondono la tentazione di una soluzione finale del problema
palestinese;

â I palestinesi che hanno patito nell'esperienza della vita quotidiana il fallimento del processo di pace sono stati indotti ad
una resistenza, caratterizzata, a sua volta, da scelte estreme e disperate:

â Le colonie si armano e si fortificano;

â Il territorio palestinese è smembrato, le città ed i villaggi vengono circondati da fossati e trincee, assediati e trasformati
in carceri a cielo aperto, le case sono bombardate e demolite;

â I carri armati dilagano nel territorio sottoposto all'amministrazione dell'Autorità nazionale palestinese, seminando lutti e
distruzioni, persino sulla soglia della chiesa della Natività a Betlemme;

Considerando inoltre che:

â Il conflitto, riacutizzato dal fallimento delle speranze di pace ha precipitato i due popoli in una spirale di punizioni,
vendette e rappresaglie che alimentano che si alimentano a vicenda in un crescendo infinito;

â In questa situazione, diventa evidente che la possibilità stessa di proporre e cercare le vie, le formule giuridiche ed
istituzionali per una pace giusta ed una soluzione politica, che sicuramente sono possibili sulla base del diritto e della
giustizia, resterebbe pregiudicata per sempre se non si arrestasse immediatamente questa spirale di violenza, da cui due
popoli da soli non possono più uscire;

â Ormai sta per essere varcata una soglia al di là della quale esiste solo il dominio della morte, il cui regno sotterraneo è
destinato ad ingrandirsi a dismisura.
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Considerando infine che:

â ancor prima di tornare a discutere di assetto definitivo, sovranità , terre, colonie, capitale, acque, rapporti tra i due Stati,
profughi, occorre spezzare questa spirale infernale e ristabilire il reciproco riconoscimento dei diritti fondamentali che la
comune civiltà ha ormai affermato come appartenenti ad ogni essere umano quale che sia la sua razza, religione, sesso,
lingua e cultura;

â occorre riconoscere e garantire per tutti il diritto alla vita, all'integrità ed alla salute, alla casa, al cibo, alla libertà
personale, a camminare per le strade, il diritto a comunicare, di lavorare, di non essere puniti per colpe non commesse,
per comportamenti collettivi, il diritto di crescere i figli in sicurezza, di non vedere ad ogni angolo di strada, ad ogni check-
point o fermata di autobus il proprio assassino;

â è del tutto evidente ed urgente la necessità di avere schierato un terzo soggetto che si interponga, a protezione degli
uni e degli altri e dia la possibilità ad entrambe le parti di deporre le armi ed arrestare la spirale di vendette e punizioni
reciproche.

Impegna la Presidente della Provincia e la Giunta:

â a invitare il Governo ed il Parlamento Italiani a farsi promotori di iniziative di pace, esigendo che sia schierata in
Palestina una forza di protezione dell'ONU e prendendo tutte le iniziative che riterranno più opportune per schierare una
forza civile di pace, con un flusso di osservatori e di aiuti d'emergenza a tutte le comunità più colpite dalla brutalità del
conflitto.

IL GRUPPO CONSILIARE

PARTITO COMUNISTA - RIFONDAZIONE

Prot. 7955

PROPOSTA DI ORDINE DEL GIORNO

Oggetto: Liberazione per Leyla Zana e i suoi colleghi del Parlamento turco.

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

considerando:

â che sono sette anni che l'Onorevole Leyla Zana, prima, e ultima, donna curda eletta al Parlamento turco, nel 1991, è in
carcere per reati di opinione

â e cioè per aver pronunciato, sia in turco che in curdo, lingua allora proibita dalla Costituzione della Turchia, con alcuni
colleghi del suo stesso partito, all'atto del giuramento di fedeltà alla Repubblica Turca, obbligatorio per i parlamentari di
questo Paese all'inizio del loro mandato, le seguenti parole: ``sono stata obbligata ad adempiere alla formalità richiesta,
io lotto per la fraterna convivenza del popolo curdo e del popolo turco in un quadro democratico''

â e per aver successivamente denunciato, in un viaggio con altri membri del Parlamento della Turchia in Europa e negli
Stati Uniti d'America, la violazione dei diritti umani in Turchia a danno del popolo curdo

â che per questi fatti Leyla Zana e i suoi colleghi furono accusati di alto tradimento e di separatismo

â che al processo, nel dicembre del 1994, la procura chiese per essi la pena di morte

â che il tribunale aggiunse alle accuse anche quella di terrorismo

â e che la condanna fu a quindici anni di carcere

considerando inoltre:

â che il Parlamento Europeo ha insignito Leyla Zana nel dicembre del 1996 del Premio Zakharov per la sua lotta a difesa
dei diritti umani

â e che a luglio di quest'anno a Strasburgo la Corte di Giustizia per i Diritti Umani, espressione del Consiglio d'Europa,
del  quale  la  Turchia  fa  parte,  ha  condannato  la  Turchia  per  quel  processo,  considerando  illegittime  le  accuse,  la
composizione del tribunale, le condizioni nelle quali vi poté operare la difesa, la condanna

â non solo dunque condannando la Turchia al pagamento dei danni alle vittime di quel processo ma anche a ripristinare
nella  misura  del  possibile,  secondo  lo  Statuto  del  Consiglio  d'Europa,  le  condizioni  nelle  quali  esse  erano,  cioè  a
procedere alla loro liberazione

considerando infine:
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â che la Turchia ad oggi si è limitata al pagamento dei danni ma non sta prendendo in considerazione alcuna misura
tesa, in una forma o nell'altra, alla liberazione di Leyla Zana e dei suoi colleghi

â e che per questa ragione il  caso di Leyla Zana e dei suoi colleghi continua ad essere oggetto di  attenzione e di
interventi sulla Turchia da parte della Corte di Giustizia di Strasburgo

impegna la Presidente della Provincia e la Giunta:

â a invitare il Governo e il Parlamento italiani a farsi promotori di interventi presso la Presidenza della Repubblica, il
Governo e il Parlamento della Turchia finalizzati all'ottenimento da parte della Turchia del rispetto della sentenza della
Corte di Strasburgo e dello Statuto del Consiglio d'Europa a proposito caso di Leyla Zana e dei suoi colleghi

â e a direttamente dare conto di quest'ordine del giorno alla Presidenza della Repubblica, al Governo e al Parlamento
della Turchia.

IL GRUPPO CONSILIARE

PARTITO COMUNISTA - RIFONDAZIONE

Gruppo consiliare PARTITO COMUNISTA - RIFONDAZIONE

Il 22 gennaio il Gruppo consiliare ha presentato la seguente Proposta di Ordine del giorno:

PROPOSTA DI ORDINE DEL GIORNO

Prot. 13973

PROPOSTA DI ORDINE DEL GIORNO

Oggetto: CHIUSURA DELLO STABILIMENTO FICOMIRRORS DI VENARIA.

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

preso atto che

- l'indisponibilità della direzione Ficomirrors di Venaria ad un accordo con le OO. SS., non ha consentito l'utilizzo della
cassa integrazione in alternativa ai licenziamenti immediati annunciati dall'azienda stessa nei confronti della quasi totalità
dei lavoratori;

- la conseguenza di questa scelta comporterà la chiusura dello stabilimento;

- solo pochi mesi fa la multinazionale spagnola Ficomirrors lo aveva acquisito dalla Magneti Marelli (Gruppo Fiat);

Accertato che

la vendita dell'azienda da parte del gruppo Fiat era stata accompagnata da garanzie nei confronti dei lavoratori sulla
serietà del gruppo imprenditoriale acquirente, puntualmente smentite dai fatti;

Considerato quindi che

- la Ficomirrors si è trovata di fronte ad un quadro inatteso, diverso da quello prospettato dalla Fiat (tuttavia non risulta
che siano stati avviati nei suoi confronti iniziative da parte della Ficomirrors, tese a modificare i contenuti del contratto di
vendita), oppure che le garanzie richieste non erano cosí serie come prospettato dalla Fiat;

- è evidente che emerge una responsabilità del gruppo Fiat che non puó portare avanti operazioni di chiusura mascherata
utilizzando persone terze con l'obiettivo di procedere ai licenziamenti;

tutto ció premesso

IMPEGNA LA PRESIDENTE E LA GIUNTA

1) a verificare la possibilità di giungere comunque rapidamente ad un accordo tra Ficomirrors e OO.SS.;

2) ad intervenire nei confronti della Fiat per ottenere chiarimenti nel merito dell'accordo di vendita dello stabilimento di
Venaria da parte del gruppo Fiat alla Ficomirrors;

3) ad intervenire, inoltre, nei confronti della Fiat affinché diventi parte integrante nella trattativa sul futuro dei lavoratori
della Ficomirrors.

IL GRUPPO CONSILIARE
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PARTITO COMUNISTA - RIFONDAZIONE

Elio Marchiaro - Sergio Vallero

In data 23 gennaio e' stata presentata la seguente interpellanza n. Prot. n. 14609

INTERPELLANZA URGENTE

OGGETTO: Pubblicità della Manifestazione Spea World Cup Trial Indoor

Il sottoscritto consigliere

Premesso che

-  la  Commissione Europea ha evidenziato la  centralità  della  lotta  agli  stereotipi  femminili  nell'ambito  della  Strategia
Quadro per le Pari Opportunità 2001-2005;

- perpetuando immagini femminili negative e stereotipate, specie nelle informazioni e negli spettacoli trasmessi dai mezzi
di informazione, come nei messaggi pubblicitari e nei testi scolastici, risulta impossibile dare un'immagine precisa o per lo
meno realistica di come uomini e donne operano e partecipano al mondo che cambia;

Appreso che

- la pubblicità della manifestazione "Spea World Cup Trial Indoor", che si terrà al Palastampa di Torino il 26 - 27 gennaio
prossimi, presenta un'immagine di donna che risulta particolarmente offensiva nei confronti delle donne stesse;

- la Provincia di Torino risulta uno degli sponsor istituzionali di questo evento

Interpella

la  Presidente  e  gli  Assessori  competenti  per  conoscere  quali  atti  intendano  assumere  affinché  l'Amministrazione
provinciale:

- non sostenga una manifestazione che ha scelto questo tipo di messaggio pubblicitario;

- solleciti le altre istituzioni, Comune e Regione, a seguire il suo esempio, con l'obiettivo di lanciare un segnale forte e di
impatto significativo sulla questione dell'immagine della donna nella comunicazione;

-  avvi  un'opera  di  sensibilizzazione dei  soggetti  che collaborano con la  Provincia,  affinché la  loro eventuale  attività
pubblicitaria, seppur nel pieno rispetto della libertà di comunicazione, presenti un'immagine corretta della donna, non
viziata da pregiudizi culturali e stereotipi sessuali che non tengono conto del suo effettivo ruolo nella società .

Il consigliere del

Gruppo Partito Comunista - Rifondazione

Sergio Vallero

torna al sommario

5. GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

LUNEDI' 28 GENNAIO

ORE 15 - TORINO - (Sala del Consiglio - Piazza Castello 205)

Riunione del Consiglio Provinciale.

MARTEDI' 29 GENNAIO

ORE 12 - TORINO - Palazzo Cisterna (Sala Giunta - Via Maria Vittoria 12)

Riunione della Giunta Provinciale.

ORE 15 - TORINO - (Sala del Consiglio - Piazza Castello 205)

Riunione del Consiglio Provinciale.

MERCOLEDI' 30 GENNAIO
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ORE 14,30 - TORINO - (Via Valeggio 5)

L'Assessore alle Risorse Idriche e atmosferiche Elena Ferro incontra rappresentanti dell'ANCI per definire un accordo
con tutti i comuni per attivita' di controllo sugli impianti termici.

VENERDI' 1 FEBBRAIO

ORE 11,30 - IVREA - (Palazzo Comunale)

Conferenza stampa per la firma della convenzione sul Centro per l'impiego di Ivrea. Interviene l'Assessore al Lavoro
Barbara Tibaldi.

torna al sommario
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